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La seduta è ape r ta alle o re 2 pomer id iane. 

CAVAiiiiiwi, segretario, dà le t tu ra del processo verba le 

del la to rna ta p receden te. 

b r i c *  n o ri e , segretario, espone il seguen te sun to del le pe-

t izioni u l t imamen te p resen ta te alla Camera : 

4023. D 'Er r ico Vincenzo avvocato, già depu ta to al Par la-

men to napo le tano, p ro tes ta con t ro la pet iz ione segnata col 

n u m e ro 5858 presenta ta da Sizzia Giovann i, e p reduce a lcuni 

sch iar imenti per comprova re la falsi tà del le asserzioni in essa 

con tenu te. 

4024. 49 t ra a lbe rga to r i, caf fe t t ieri e macel lai esercenti 

i n Bo rgomanero, provincia di Novara, ch iedono l 'abol iz ione 

de l l ' impos ta del la fog l ie t ta. 

4025. Canet ta Giovanni p resen ta una pet iz ione in inte l l ig i -

b i le, e mancan te dei requis i ti voluti dai rego lamento. 

4026. 120 c i t tadini della prov inc ia di Fal lanza ch iedono 

l 'abo l iz ione del la fogl iet ta e del le gabel le accensate. 

4027. Z i n n o ne Gaudenzio, ed a l t ri due ab i tan ti di Cara-

gl io, esercenti b e t t o l e, p resen tano una pet iz ione con fo rme 

alla p receden te. 

4028. Il s indaco di So le re, prov inc ia d 'A lessandr ia, p er 

p a r te di quel Consiglio comuna le, r i co r re alla Camera p e r-

chè con apposi ta legge venga derogato agli ar t icoli 78 e 118 

del rego lamento p r imo pen ti e s t rade, per cui sui soli p r o-

p r ie ta ri dei beni fiancheggianti le pubb l iche s t rade grav i ta 

l 'obb l igo del lo spurgo e manu tenz ione dei fossi la tera li al le 

medes ime. 

p k i ì s i i i k k v e . Se non vi sono opposizioni i l processo 

verba le s ' i n tende rà approva to. 

(È approva to .) 

• MOCCI . Colla pet iz ione 4028, il Consigl io comuna le di 

Bolero ch iede l ' ab rogaz ione degli ar t icoli 78 e 118 del r e-

go lamento v igente pei ponti e s t rade. Con ques to ar t icolo 

v iene imposto l ' obb l igo ai p rop r ie ta ri dei t e r reni s i tuati 

l ungo le s t rade rea l i, prov inc ia li e comuna l i, del la espurga-

z ione e man ten imen to dei fossi. 

Siccome questi oneri dov rebbero essere ugua lmen te r ipa r-

t i t i su tu t ti gli u ten ti de l le s t rade, così, a senso di quel Con-

sigl io munic ipa le, si dovrebbe de roga re per legge al d isposto 

dei p rede t ti due ar t ico l i. 

Essendo ques ta ques t ione di un in te resse genera le, e non 

p u r a m e n te locale, io p reghe rei la Camera a vo ler d i ch ia ra re 

questa pet iz ione d' u rgenza. 

(È decre ta ta d ' u r g e n z a .) 

p r e s i d e n t e. V i ngegnere Predaval scr ive da G inev ra, 

mandando 150 esemplari del suo proget to di s t rada f e r r a ta 

da St-Jul ien a Tor ino, e facendo a l t re comunicaz ioni in r i -

gua rdo ad un mo to re par t ico lare di sua invenz ione, espone 

l e condizioni a cui si d i spo r rebbe a fa r lo di pubb l ica r a-

g ione. 

Gli esemplari suddet ti v e r r a n no d is t r ibu i ti ai s ignori de-

pu ta t i. 
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p r e s i d e n t e. L ' o r d i ne del g io rno reca la cont inuaz ione 

della discussione del p roget to di legge re la t ivo a disposizioni 

sulla polizia g iudiz iar ia. E ravamo giunti a l l ' a r t i co lo 6, a cui 

i l min is t ro di grazia e giust iz ia aveva p resen ta to un e m e n d a-

men to caden te sul te rzo pa rag ra fo, e concepi to nei seguen ti 

t e r m i n i: 

« Se però ne l l ' in terva l lo egli avrà r iconosc iu to dagli i n t e r-

rogator i) fa t t i , o dal le in formazioni avu te che vi sia luogo al 

r i lasc io, dovrà i m m e d i a t a m e n te o rd ina r lo. » 

La parola è al s ignor re l a to re. 

b e b t o l i n i , relatore. Ie ri sul finire della to rna ta 1' ono-

revo le min is t ro di grazia e giust iz ia p roponeva il seguen te 

emendamen to al l 'ar t icolo 6 del p roge t to di legge. Egli dopo i 

due pr imi a l inea così d i r e b b e: « se però n e l l ' i n t e r v a l lo egli 

(cioè l ' avvoca to fiscale) avrà r iconosc iuto dagli i n te r roga to r ii 

fa t ti e dal le in fo rmaz ioni assun te, che vi sia luogo a r i lasc io, 

dovrà i m m e d i a t a m e n te o rd inar lo. » 

Ammet teva 1' onorevo le min is t ro dapp r ima che il g iad ice 

i s t ru t to re dovesse e non potesse so lamente o rd i na re il r i lascio 

de l l ' a r res ta to a l l o rquando dal le in formazioni assun te o dagli 

in te r rogator ii fat ti r isu l tasse l ' innocenza od una presunz ione 

d ' i nnocenza d e l l ' a r r e s t a to stesso. 

Quindi p roponeva l ' emendamen to che tes té ho avuto l'onorQ 


